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assemblea con Ingrao all'Alfa di Arese 
•.-?.• 

L'incontro, organizzato dalla sezione 
sulle Partecipazioni Statali - Ingrao: 

comunista di fabbrica, in preparazione della conferenza nazionale del PCI 
«Tutto è in movimento: come la classe operaia si misura con questa sfida? » 

MILANO — L'assembleo è 
•ominciata nel • primo pome
riggio, nell'ora un po' confusa 
iel cambio dei turni: decine 
di pullman ad. attendere nei 
parcheggijlella fabbrica, auto 
in manovra sui piazzali; nei 
viali interni della stabilimen
to due fiumi di lavoratori di
retti rispettivamente alle usci-
tè « ai reparti. Dentro, nella 
sede del consiglio di fabbri
ca, dell'Alfa di Arese, più di 
quattrocento comunisti parte
cipano ad una delle tante as
semblee : organizzate in pre-
oarazione della ' conferenza 
nazionale del PCI sulle azien: 
de'a partecipazione statale, 
che si terrà a Genova in di
cembre. La presenza dei com
pagni è quanto di meglio si 
vessa sperare: fuori, nei re
narti, si lavora: chi è in sala 
o è in ferie o è * dell'altro 
'urno ». Molli i giornalisti, ri
chiamati dalla presenza del 
compagno Pietro Ingrao, che 
includerà il dibattito. , 

Dunque, una riunione prepa-
'atoria della conferenza na
zionale dei comunisti • sulle 

partecipazioni statali, in una 
fabbrica e di punta >,. l'Alfa 
Romeo, tchiacchierata » per 
la sua lunga crisi produttiva e 
finanziaria, oggi coinvolta nel
la crisi più generale del set
tore. « L'auto — dirà • nelle 
sue conclusioni il compagno 
Ingrao — per decenni è stato 
il simbolo di una civiltà, il 
garante di' un certo tipo di 
sviluppo. Oggi tutto questo è 
messo in discussione in modo 
profondo: prima la-crisi ha 
colpito altre fasce di produ
zione; v oggi •• investe l'auto. 
negli USA come in Europa. E 
a quest'appuntamento 1 indu
stria dell'auto italiana è arri
vata male». , o 
' Cosa fare di fronte a que

sta situazione e che cosa fa
re, : in particolare, in '•- una 
azienda dell'auto che fa parte 
delle partecipazioni statali? 

I comunisti, prima di tutto 
— e Io ha ricordato nella re
lazione il compagno Alfredo 
Barbieri, segretario della se
zione di fabbrica Ha Ci Min 
— confermano la necessità 
che l'Alfa Romeo rimanga al

l'interno del sistema delle im
prese pubbliche. Proprio nel 
momento in cui U settore vie
ne investito da un profondo 
processo di ristrutturazione; 

• proprio quando l'esperienza 
negli altri paesi industrializ
zati dimostra la necessità e 
la capacità di intervento go-

Ivernativo a sostegno dell'in
dustria '• dell'auto c'è bisogno 
di un « polo pubblico » che rie
sca a pilotare anche in Italia 
l'uscita dalla crisi. ••. .'/•. 

>. « I processi di ristruttura
zione — ribadisce Pietro In-

: grao — sono già in atto. Nel 
mondo ' si stanno riorganiz
zando '• i grandi oligopoli che 
finora hanno dominato il set
tore e la posta in gioco è il 
controllo del mercato. 

'. r « Tutto è in movimento — 
' dice ancora Ingrao — dobbia
mo guardare a questo oriz
zonte per cercare la risposta 
a que%sta domanda: come la 
classe -operaia organizzata 
nelle fabbriche, come il movi
mento operaio nel suo com
plesso si misura con questa 
sfida? » ir--

'•"• La tentazione di preridere fa
cili scorciatoie di • fronte ad 

: una realtà così complessa e 
difficile è forte.' Anche da 
questa assemblea dei comuni» 
sti vengono significative cori-
ferme. ' •"':. 

Il compagno Angelo Airoldi, 
segretario regionale • • della 
FLM, intervenendo nel dibat
tito ricorda come proprio dal
l'attuale gruppo dirigente del
l'Alfa Romeo sia stata lancia
ta al sindacato una vera : e 
propria sfida su un terreno 
che tradizionalmente è del sin
dacato: l'organizzazione del la
voro. il superamento — pur in 
permanenza di alcuni vincoli 
degli impianti — della catena 
di montaggio. « Per proposte 
che accolgono tante nostre e-
laborazioni —si è chiesto Aì-
roldi — c'è "qualcuno che si 
spaventa: eppure ci troviamo 
di fronte alla proposta "pih 
vicina" a quelle da noi fatte. 
e proprio per questo, si dice 
che è "troppo vicina"*. 

Il terreno su cui misurarsi, 
invéce, è proprio questo: la 
gestione e U controllo dei pro

cessi di ristrutturazione. « E'. 
questo il campo su cui dob
biamo giocare — hajibadito 
Ingrao ..— ; ci ! piaccia o no. 
Contemporaneamente dobbia
mo avere idee e proposte che 
vanno al di là della fabbri
ca, che indichino una pro
spettiva reale in una società 
capitalistica complessa e dif
ferenziata, , dove il ruolo del
la classe operaia è grosso ». 
E, rispondendo ad un com
pagno che si è chiesto se, 
scendendo su questo terreno, 
dimenticando i temi tradizio
nali della contrattazione , (U 
salario, i ritmi) e della de-. 
nuncia pura e semplice, non 
si rinunci * a.fare veramen
te il comunista », Ingrao dice:-
€ Occorre •: certo difendere =• il 
salario, le condizioni di vita 
dei lavoratori, sapendo però 
che oggi questa difesa non 
si fa difendendo l'esistente » 

L'esisfenfe, ad esempio. * 
un sistema di aziende pub
bliche fl cui ruolo principale 
è quello di sostegno. 6 peg
gio ancora di assistenza. <U 

sistema delle partecipazioni ; 
statali — dice Ingrao — non 
può pfO essere né un o s p e 
dale pei" aziende In : crisi. -
ne lo strumentoi di supporto ' 
che finora è stato: deve di
ventare un asse portante di 
una politica di ': programma
zione. E ' a questo punto si 
pongono due nroblemi: quel-".' 
lo del controllo che il potere -:.'. 
pubblico deve esercitare sul- ' 
le imprese e. contemporanea- --• 
mente, nuello dell'autonomia • 
delle sineole aziende». Vn 
contrailo e un'autonomia— ha \ 
sostenuto ancóra : Inarati ~ — ['. 
che devono sostituire 4'àtiua- ''•' 
le sistema di mtcre della DC: 
« La véra ' questione ' mor* l«* 
è tutta aui. non sì .tratta solo 
di onestà o di disonestà r*l ~ 
onesto o di quel -dirigente*. •; 
Si tratta, certo: anche di OÌIP- ' 
sto. ma. nostn cosi, il pro
blema non verrebl>e mai ri
solto cerche è auesto sistema 
di notere che imnedisce un 
controllo sui programmi, sul- \ 
le corr/°tenze. sull'operato». • 

;; Bianca Mazzoni 

dei «quadri» 
ROMA — 1 quadri intermedi delle azien
de ora hanno anche • una propria « piat
taforma » < rivendicativa.: L'hanno presen
tata ieri in una conferenza stampa il pre
sidente dell'Unionquadri ;. Rossitto. -, il se
gretario generale della Dirstat e Confedir 
(settore statale e funzione pubblica): tut
te organizzazioni che hanno deciso di 
stringere una nuova alleanza. 

Le richieste principali riguardano: 1) 
una diversificazione del punto di con
tingenza in relazione a l i grado di pro
fessionalità. con una parziale detassazio
ne, eventualmente cóllegata alla semestra-
lizzazione della scala mobile per tutte le 
categorie: 2) la divisione della retribu
zione in due fasce: ; una sociale uguale 
per tutti e una legata alla professiona
lità: 3) ; revisione delle aliquote ; fiscali: 
4) innalzamento del tetto pensionistico da 
12 milioni e 600 mila a 18 milioni e 500 
mila. lire: 5) . detassazione della casa di 

, abitazione di proprietà del lavoratore di
pendente: 6) riuova ' indicizzazione della 
indennità - di liquidazione sulla base 
del tasso a medio termine: 7) riconosci
mento formale dello « status » di qua
dro intermedio, con conseguente possi
bilità di rappresentanza e gestione degli 
interessati. • .•._• ^ • 

': Per la prima volta aspirazioni radica

te assumono la veste di rivendicazioni > 
esplicite rivolte a più controparti: alle . 

' aziende, al governo, ma < anche in un 
certo senso al sindacato nei confronti del ; 
quale la polemica è stata : aperta. « Ci ; 
troviamo — ha detto Rossitto — ancora '. 

- iri presenza di una cultura operaistica • 
' ed egualitaristica... » tuttavia e sembra . 

.:..} che le confederazioni abbiano finalmente 
ripreso un discorso sulla professioalità. <• 
specie per - quel che riguarda la UIL ». • 

Ma le intenzioni dei quadri non si fer
mano alla miglior tutela del loro reddito: •' 
anzi le ambizioni sono molte, addirittura 

' di presentarsi come « una terza forza 
. .tra capitale ed operai, capace di collabo

razione e'anche di battaglie comuni, non 
"solo all'intèrno ; del • processo produttivo. ; 

ma dell'intero corpo sociale ». Secondo j 
il '•• presidente dell'Unionquadri '. (che ha U 
appena 30 mila iscritti su un totale di 

V. un milione di quadri. nell'industria e nei ì 
.servizi) non è praticabile la strada di un 
"sindacato autonomo degli intermedi; me- -' 

glio sarebbe, invece, un'alleanza con 1 
dirigenti. « Su questo piano — ha prose
guito Rossitto — abbiamo raggiunto una 

, piena intesa con le organizzazioni dei diri-
• genti statali, mentre abbiamo mosso solo 

U i primi passi nei confronti della CIDA 
0'organizzazione dei dirigenti privati) ». 

La Perugina può 
vivere di baci 
e cioccolatini ? 

E' questa la scelta dei dirigenti del-
l'IBP - Ieri giornata di lotta nazionale 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Sullo spazio 
bianco di un grande mani
festo pubblicitario della Pe
rugina una mano anonima 
ha scritto: «Tanti baci... di . 
Giuda». E la storia recente 
della D3P è ricca di pìccoli 
e grandi «tradimenti». L'ul
timo di una quindicina di 
giorni fa: dopo aver sotto
scritto vai accòrdo • che di
chiarava chiuso- il periodo 
«più nero» della multinazio
nale e prevedeva la fine 
della cassa integrazione, la 
direzione aziendale ha an
nunciato che c*è «un esu
bero» di ben 650 dipendenti. 
Ecco le proposte In detta
glio: 150 impiegati sono di 
troppo, Aprilia • (lo stabili
mento di omogeneizzati) va 
chiuso, 400 operai di San 
Sisto (Perugia) non devono 
lavorare per l primi sei mesi 
dell'anno. •-•_.-

Perché questa drastica ri
duzione dell'organico? Ri
sponde Bruno Buitoni: la 
IBP è Indebitata per oltre 
100 miliardi, il costo del de
naro è arrivato al 24%. quin
di il gruppo paga 20 mi
liardi all'anno di interessi. 
Una cifra insopportabile, 
occorre perciò puntare ad un 
rlequllibrio dei bilanci, fino 
al pareggio. La ricetta: licen
ziare. Non si cita, nemmeno 
la possibilità di utilizzare i 
fondi della 675. Eppure l'ac
cordo del "78, firmato anche 
dal ministro dell'Industria, 
lo prevedeva. Buitoni però al 
governo non vuol chiedere di 
adempiere agli obblighi pre
si. preferisce fare da sé, 
usando « le maniere forti ». 

La crisi IBP non è però 
solo finanziaria e i più di
retti collaboratori del presi
dente del gruppo integrano 
l'analisi. H settore alimen
tare — confessano al sinda
cato — va male: la pasta e 
i Nipiol producono indebita
mento; l'unico che «regge» 
è 11 cioccolato, non resta 
che ridiventare «la grande 
mamma del cioccolato » e ta
gliare con tutto il resto. Al
l'analisi ha già corrisposto. 
qualche mese fa, un primo 
provvedimento: è stato ri
mandato a casa Gianni Cor
derò di Montezemolo. respon
sabile appunto dell'alimen
tare. 

Ma II male resta. E grave. 
n cioccolato, infatti, la IBP 
lo produce quasi tutto per 

due scadenze: 11 Natale e la 
Pasqua. Se non si diversifica 
è evidente che in un certo 
periodo dell'anno c'è un 
« esubero » di manodopera. 
Una storia a sé è poi quella 
delle merendine per gli arabi 
e dei baci per Gheddafi. 

Ci doveva essere nell'80 11 
rinnovo delle vecchie com
messe e l'acquisizione di nuo
ve, ma 11 ..colpo non è riu
scito. L'Arabia Saudita e la 
Libia non ne hanno voluto 
sapere e alla IBP non è ri
masto altro da fare che ri
volgersi a nuovi acquirenti. 
Qui scatta la trovata: 1 diri
genti hanno avuto la lunel-
mlranza di Interpellare n r a k 
per vendere 1 baci, appunto. 
auando 11 stava. per scop
piare la guerra. 

Tutte aueste le rastonLdel-; 
la difficoltà e della crisi,: 
per altro reale, della parte 
italiana del gruopò. Resta il 
fatto che la logica che;. al 
vuole adottare per risòlvere 
1 problemi è quella del «dra
stico ridimensionamento », 

•con il taglio di qualche «ra
mo secco». H tutto per tor
nare alla IBP anni *50 « tutta 
baci e cioccolato», con ac
canto un po' di spaghetti. 
Ma siccome ormai - ci si è 
messi per la strada del «ta
gli» di organico, tanto vale 
andare fino In fondo. 

La notizia è dell'altro ieri: 
è stato deciso di chiudere 
anche 1 46 negozi presenti 
in tutte le più grandi città 
italiane e di licenziare i circa 
300 dipendenti, fra direttori 
e commessi "che vi lavorano. 
In un coloo solo. Insomma. 
è stata fatta fuori anche 
tutta la rete commerciale. 
Se si tiene conto che in due 
anni, fra il "78 e l'80, Buitoni 
aveva in tutto 11 prupt». 
tramite 11 blocco del turn-over 
e prenension^menti. ridono 
Torenniro di circa mille 
unità, si ha perfettamente 
l'idea della vastità del di
segno di ridimensionamento 
In atto. 

Dopo l'annuncio della vo
lontà della direzione di li
cenziare. la risposta operaia 
è stata immediata. Scioperi 
articolati In tutti gli stabili
menti e infine ieri giornata 
di lotta nazionale. Per sabato 
è fissato un nuovo Incontro 
a Roma. 

Gabriella Mecucci 

ti assicura 
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Convocato 
(il 25 e 26) 
il Consiglio 
generale CGIL 
ROMA — n Consìglio gene
rale della CGIL si riunirà il 
25 e il 26 novembre presso 
la scuola sindacale di Aric
ela, I lavori, che saranno 
aperti da una relazione del 
segretario generale, Luciano 
Lama, affronteranno 1 mag
giori temi politico-sindacale 
del momento. All'ordine del 
giorno: un ulteriore appro
fondimento dopo l'accordo 
con la Fiat; la consultazio
ne di baae che dovrà ' pro-

'• riunclarst sul documento re
lativo alla strategia sindaca
le defli anni *80; la fase 
precongressuale; 1 problemi 

; del twaeramento. s >':\ •> 
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Oggi e domani 
ad Ariccia 
seminario 
sul terziario J 

ROMA — Qual è fi ruolo del 
terziario nella struttura eco
nomica del Paese? Questo 
Interrogativo è al centro del 
seminario-convegno promos
so. per oggi e domani, dalla 
CgiI alla scuola sindacale di 
Aricela. L'iniziativa si arti
colerà con tre relazioni In
troduttive: la prima, sulle 
politiche del settore, di Ce
drone; la seconda, saUs> si* 
tuazlone intemaclonale, di 
Zappella; la lena, salto svi-
luppo dell'occupazione e sul
la tendenza in atto nei ter
ziario avanzato, di Di Gioac
chino. I lavori saranno con
citisi dal segretario eonftda. 
rate, Silvano VanaOL " 

Gli infortuni-è le 
malame sono pur
troppo eventi im-

prevedibili Puoi difenderti in due 
modi: tenendo le dita incrociate.*, o 

sottoscrivendo una polizza Assitalia Sceglien
do Assitalia scegli polizze che pagano bene e in 
fretta, ma soprattutto scegli il mòdo migliore 
per affrontane il domani della tua salute. 

Infatti, quali che siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalìa è al tuo fianco per risol

verli con coper
ture complete e 
su misura. Assitalia 
lo può fere perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni, e può cosi pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia AssitaJia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoglierà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicura
tivi grandi, medi o piccoli co 
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